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Lisia, Delitto d’onore 9-11

[9] In primo luogo, o giudici — è necessario che io entri in questi particolari — la mia casa è a due piani, con un uguale numero di stanze al piano superiore e al pian terreno, adibiti come appartamento l’uno delle donne, l’altro degli uomini. Dopo la nascita del bambino, la madre stessa provvedeva ad allattarlo: perché non corresse pericolo nello scendere la scala al momento di fargli il bagno, io mi traslocai di sopra, le donne di sotto. 

[10] Era ormai un’abitudine, e tante volte mia moglie andava a coricarsi giù accanto al bambino, per dargli il latte e non lasciarlo strillare. La cosa si protrasse a lungo, senza che si affacciasse in me nessun dubbio; anzi ero talmente ingenuo da reputare mia moglie la più onesta fra tutte le donne di Atene. 
[11] Passato qualche tempo, o cittadini, un giorno rientrai inatteso dalla campagna, e il bambino, dopo il desinare, strillava e faceva le bizze, tormentato apposta dall’ancella a questo scopo: in casa c’era quell’uomo; ho saputo tutto dopo.
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